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Per informazioni di carattere  

legale è disponibile l’Avvocato 
Matilde Crety, al numero 

3467721887 

Abbiamo bisogno del Tuo sostegno per continuare ad 
estendere i nostri servizi.  
Collabora con  la nostra Associazione. 
 * Quote sociali 2008: socio ordinario € 30, socio sostenitore € 60, socio benemerito € 250. 
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Cos’è l”Alzheimer Cafè” 
E’ un ambiente sereno ed accogliente dove malati, familiari, 
assistenti e volontari, con la guida di un esperto, possono 
incontrarsi, ricevere informazioni e scambiarsi esperienze. 
In pratica  è un luogo dove le persone colpite dalla malattia di 
Alzheimer possono, in compagnia di familiari e amici, sorseggiare 
una bibita, bere un caffé, sentire musica e incontrare informalmente 
volontari e operatori professionali dell’assistenza. Si socializza, si 
lasciano un po’ di paure alle spalle e si chiacchiera in gruppo su 
come far fronte alla malattia. 
Il paziente sente che, finalmente, esiste un posto concepito per le 
sue esigenze. Sia lui che la sua famiglia possono uscire dalle mura 
di casa senza dover più negare o sfuggire alla malattia. 
Si tratta di uno spazio protetto in cui i malati possono interagire a 
livello “interpersonale”, mantenendo attive  le funzionalità sociali 
residue e i familiari si troveranno in un ambiente informale in cui 
spezzare la faticosa routine dell’assistenza. 
Serve per socializzare, per parlare insieme dei propri problemi e 
delle strategie trovate per risolverli, per conoscere meglio la malattia 
e i suoi sintomi e per trascorrere alcune ore in una atmosfera 
accogliente, centrata sull’ascolto. 
Al familiare è di grande aiuto conoscere persone con cui condividere 
la propria esperienza e da cui avere qualche consiglio pratico, 
perché anch’esse coinvolte nello stesso problema. 
La prima esperienza è stata fatta a Leida in Olanda nel 1997 ad 
opera di un geriatra, Bere Miesen, e già diffusa in città come 
Vienna, Londra e Parigi. 
Tra un caffè, un pasticcino e una bibita, gli esperti del settore 
affrontano con i familiari diverse tematiche relative all’invecchia-
mento, quali i disturbi dell’orientamento temporo-spaziale, la 
demenza, il modo interiore dall’anziano e simili. 
Lo scambio di opinioni viene facilitato da una esperienza 
emozionale, mediata da scene tratte da film o dalla lettura di brani 
letterari. In tal modo i familiari acquistano maggior consapevolezza 
delle  proprie emozioni nell’assistere il congiunto e riescono a 
“ricollocarle” più razionalmente.  
Nelle esperienze già maturate, come per esempio l’Alzheimer Cafè 
Milano, i familiari attendono con ansia l’appuntamento per 
trascorrere piacevolmente il pomeriggio insieme, hanno deciso, tal-
volta di portare un dolce fatto in casa. 

 …..gli incontri del Dott. Malerba 
con gli ammalati si sono conclu-
si giovedì 10 aprile. Considerato 
che all’iniziativa hanno aderito 
in molti accogliendo il favorivo-
le parere dei familiari, l’Associa-
zione ha deciso di riprendere il 
progetto con il prossimo mese 
grazie anche alla collaborazione 
della associazioni di Volontaria-
to dell’ ANICI, dell’ASIA e del-
l’APVHA  e all’ospitalità di Don 
Alfredo della Parrocchia della 
Resurrezione di Marghera ai 
quali vanno i nostri ringrazia-
menti e la più viva riconoscenza.  
 
….l’Associazione ed altre asso-
ciazioni di volontariato si sono 
attivate per promuovere un’azio-
ne  finalizzata alla modifica del-
l’attuale “illegittima” disposizio-
ne applicativa dell’art. 3 comma 
2 ter del Decreto Legislativo n. 
109/1998 da parte della Regione 
Veneto, relativa all’interpreta-
zione della legge stessa. Infatti, 
attualmente,  ai fini della valu-
tazione dell’ISEE vengono presi 
in considerazione i redditi della 
“famiglia anagrafica” e non il 
reddito del solo assistito in situa-
zione di grave handicap o ultra 
65enne non autosufficiente. 
L’azione trova sostegno anche 
dal parere del TAR della Regio-
ne Sicilia, sentenza n. 28022006. 
Sarà nostra cura tenere aggior-
nati i nostri lettori.   
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